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PROGRAMMA D’ESAME 

Laurea Magistrale: Relazioni Internazionali e 

Cooperazione allo Sviluppo 

Insegnamento: Protezione internazionale  

dell’ individuo 

Anno di corso: II 

Semestre: I 

Docente: Maura Marchegiani 

Anno Accademico 2021/22 
 
 
 
 

SSD: IUS/13 

CFU: 6 

Carico di lavoro globale: 150 ore 

Ripartizione del carico di lavoro: 40 ore di lezione  e 

110 ore di studio individuale 

Lingua di insegnamento: Italiano 
 

 
 
PREREQUISITI 

È richiesta la conoscenza di alcune nozioni generali di diritto internazionale, in particolare quelle riguardanti 

la funzione normativa. In caso di lacune si consiglia la lettura del Manuale di Enzo Cannizzaro, Diritto 
internazionale, edito dalla Giappichelli, Torino, ultima edizione, Introduzione, I e II parte. 

 

 
OBIETTIVI FORMATIVI 

Il corso si propone di fornire delle solide conoscenze per consentire l'analisi degli strumenti giuridici offerti 

dal diritto internazionale e dagli ordinamenti delle più importanti organizzazioni internazionali e regionali, per 
la salvaguardia dei diritti fondamentali dell'uomo. Oltre all’analisi della tutela dei diritti fondamentali, 

un’attenzione particolare sarà inoltre dedicata all’esame del diritto internazionale penale, del diritto 

internazionale umanitario e della cooperazione internazionale in tema di migrazioni internazionali.  

CONTENUTO DEL CORSO 

Gli argomenti trattati avranno ad oggetto il ruolo dell’individuo nel diritto internazionale; l'evoluzione della 

tutela dei diritti fondamentali; le evoluzioni recenti in materia di diritto internazionale umanitario; la disciplina 

giuridica  della responsibility to protect; il ruolo delle principali organizzazioni internazionali nella protezione 
dell’individuo; il ruolo svolto dal Consiglio di Sicurezza delle NU in tema di gross violations; la base giuridica 

delle missioni umanitarie di prima, seconda e terza generazione e il loro finanziamento; lo status del 
personale che partecipa a tali missioni; la responsabilità dei funzionari internazionali nel contesto delle 

missioni; la repressione dei crimini internazionali; la competenza della Corte penale internazionale e dei 

Tribunali internazionali istituiti dal Consiglio di Sicurezza delle NU; il diritto di asilo, il principio di non 
refoulement e il riconoscimento dello status di rifugiato e di beneficiario di protezione internazionale e 

umanitara. 

 
METODI DIDATTICI 

Per i frequentanti: le lezioni saranno frontali ed avranno ad oggetto lo studio progressivo del libro di testo e 

dei testi di approfondimento distribuiti dal docente un materiale didattico che sarà analizzato e commentato 
durante le lezioni. 

La frequenza sarà di volta in volta accertata dal docente. 
 

Per i non frequentanti: lo studio individuale riguarderà i libri di testo e di approfondimento consigliati e forniti 

dal docente. I non frequentanti potranno accedere al materiale didattico distribuito nel corso delle lezioni 
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Nel caso in cui le condizioni generali relative all'emergenza epidemiologica lo richiedano, saranno adottate 

modalità di didattica mista (che integrino l'insegnamento in presenza e quello a distanza) o modalità 
didattiche completamente a distanza, anche grazie alle piattaforme digitali a disposizione. 
 
METODI DI ACCERTAMENTO 

La verifica a fine corso, che si svolgerà in forma orale, intende accertare l'acquisizione in misura adeguata 
degli strumenti e delle conoscenze necessari per comprendere, analizzare e valutare criticamente gli 

elementi fondamentali della materia. 

Per gli studenti con DSA, la cui certificazione sia depositata presso la Segreteria studenti, sono previste 

misure compensative e/o dispensative. Le richieste saranno valutate caso per caso allo scopo di adattare il 

programma e le modalità di esame alle singole esigenze. A tal fine è necessario contattare il docente in 

anticipo anche mediante la Commissione disabilità e DSA. 

 
TESTI DI RIFERIMENTO 

 

Per frequentanti e non frequentanti, il manuale di riferimento sarà: 

R. GIUFFRIDA, La costituzione di zone e corridoi di sicurezza come contenuto dell'intervento umanitario, 

Giappichelli, Torino, 2008. 

TESTI DI CONSULTAZIONE E APPROFONDIMENTO 

M. Marchegiani (a cura di), Antico Mare e Identità migranti: un itinerario interdisciplinare, Giappichelli, 

Torino, 2018. 

A. Lanciotti, La Corte penale internazionale e la repressione delle gravi violazioni del diritto umanitario, 

Giappichelli, Torino, 2013. 

R. Giuffrida, Humanitarian Assistance to Protect Human Rights and International Humanitarian Law; in 

Research Handbook on Human Rights and Humanitarian Law, R. Kolb and G. Gaggioli editors, Edward Elgar 

Publishing Limited, UK e USA, 2013, testo obbligatorio (articolo distribuito dal docente). 

R. Giuffrida, Subsidiary Protection in International and European Law, in International Law and the 

Protection of Humanity, Essays in Honor of Flavia Lattanzi, P. Acconci and others editors, Brill Nihoff, Leiden 

Boston, 2016, (articolo distribuito dal docente). 

R. Giuffrida La legittima difesa, l'intervento umanitario e la responsabilità di proteggere in Uso della forza e 
legittima difesa nel diritto internazionale contemporaneo, (a cura di A. Lanciotti e A. Tanzi), Jovene editore, 

Napoli, 2012, (articolo distribuito dal docente). 

 

ALTRE INFORMAZIONI 

E-mail del docente maura.marchegiani@unistrapg.it 
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